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DISCORSO 

Sopra TAbiufo de^ VcfScatoriji , 

A Medicuur-paitd kgicìmo , e 

nobile dell' intelletto , che hcfa- 
be pecjcj|eGQj^kfr4i^{perieii- 
za , hoggi don sò perqual fcia- 
gura la veggio apprdjfo dialetti 
. ^ ai diueouta.abor^|i||^,liici^ 

mòna : lo non parlo di ^^Medi(fMonia<^ 
ni ,che,e per dottrina,.6^r e^rie«2a.ignQ 
pz me riueriti , come mei mactìrii ttabgsA 
di taluni , chsJmiSL Tpcculare Tiil fondamento 
della ragio^ y & rm per caufm QOiuqfctre, 
apprendo^ groflsunence «tmemorja ^ttn> < 
A&t^iiÌQÌ ì» Jide "Parentum , per efercitarlipoi 

f^ilmotitei beaep%ito desl'jpferauyedeTf 

Se mai in alcun calo potè hauer luogo que-. 
^mia doglianza, Thàal certo fburad'oga^ 
altro int<»nK> all'abufo moderno de' Vcffica^ 
tonj > giunto hoggimai advn fegno,che (cn- 
za diftintionedi morbo» ò di fintomi, iòozai- 
riguardo di ctal , ò di temperamento • fenza 
confìderatione di tempo , òdi. luogo^ fi ire- 

auentano indifièrec^eoiente ogni (òrccib 
'Infermo, purché fia grane > e bènipeflb an>' 
che.con.quelÌi,ci^i)Qaibno taiiad vna iieue,.; 
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appareri^^adi grauezza, onde più dVna voItxi\ 
c acc?-dnto , con vergogna , e dcrifo de' Pro- 
fenbri jchehaiiendo qiiefti attaccati i Vefl[i-\ . 
catorij à tal vno alla prima inuafione di fc- 
bre,che poi era vna Efimera,fi fia veduto ii^ 
giorno feguente paflèggiarr infermo per la,^" 
Piazza con le gambe infafciate, non hauen- 
doaltrb male^che il fattogli dal Medico. 
;i Due forti di Medici abufano perniciofa^ 
mcntede'Veflìcatorij, (parlo femprc con ec-i 
ccttione de'Saggi.) Alcuni con vn errore gro(^ 
folano di mente fi danno à credere che ilVef^ . 
ficatcrio fia vn Medicamento fingolare , ò più 
tofto vniuerfaleà tutt'i mali granile peri- 
tolofi>fianopure eglino di qualunque fpetic, 
e tonditione, laonde Itimano di far vn colpo 
da. maltro, (è alla prima vifita, appena falu-f: 
tato l'infermo gì' intimano i VelTicatorihdi^ 
chiarandofi di voler ouuiare ad ogni fofpet- 
to di malignità ;& io mi fono incontrato in 
taluno di quefti, che doppo hauerne pofti fci, . 
alle gambe , alle cofcic > & alle braccia , prò- 
poneua nel confulto di farne vn' altro allaJ/'- 
nucca, onde io non potei ritenermi di dirgli 
con qualche fdcgno . Sig. mio V infermo viue- 
ri ancora qualche altro gforno^onde fc V.SJ- 
ad ogni vifita gli vuole accrefcere vn Veffi- . 
catorio , farà neceffario fra due giorni di at-^ 
taccarglieli alla barba, non vi eflendo rima-? 
ilo alcun altro luogo. Contro quefti tali a- 
dunque ci valeremo delle ragioni, e delle^' 
autorità di Maefìri claffici^dandoli ad inren- 
dere quali fiano Je indicationi del Veffica-' 

' torio 
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toriojC quali le contraindicationi , quali vti- 
litequali pregiudicij ienepofrono{t>erare)à 
temere^ 

Vi è vn' altra fetta di Medici', i quali non 
lianno srandiffiiao credito i quefta (om^ 
fnedicamentoj ma perche fanno profeffion?> 
di politici gli ordinano anche loro frcqueh- 
semente^ perche ilmoiida ci crecfe» e brama-* 
no di dare à vedere che non hanno tralafcia- 
tocofa alcuna^onde con va fblito loro detto: 

fi è fatta iitf^.9^^vfurpaiiaco^ 
il nome di accurati , e diligenti , comefe il 
medicar bene confifteiie in far tiiito, e 
iaÙLtCcìa qiiello9che è vtik^e ii|Ì^ÌIWii 
che è inutile, anzi dannofo «^lo miì fóàò^tfé^ 
uato più voltcoe i con^J^4^ alcim^ dì<|ue^ 
il^i^mali <»ttttiiltìda^t'agioni,cafi ctil gli 
dimoftrauo Boa connenire i Veflìcatori j , c 
non hauendb^^«^ {bggiungeuatio 
iohméitteipf^ benepfef p(>iitk* 

"^^^Mfifr^ ^>fnpnn vn paro per dar guflo à ì 
Fj^%^ gli deiiderana» e per non eflec; 
cefit^i^^i faAuer tralafeiato "vn mecficanieii^ 
to celebre, & vfuale • Oh maledetta pof ftica t 

vocabolo indegno dVn huomo ingenuo , r 
dì vn Medico honorato ! Cosi quella Rrofef- 
fione,che fola Imperatoribus imperatj come difl© 
^litiiotdiuiene per politica (chiana adujatri-^ 
ce al capriccio degl' infermi, e d'ogni vii fem- 
minella* Contro tali politici la ftrada più oix- 
pertuiia fari il difingannstf^ griflcAi infermi^ 
e loro Parenti conreoidenza delle ragioni > 
pci^ficomc adintuito di quegli s'inducono 

• .. ■ ■ _^ » 

# . • 
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quelli ad ordinare iVeflìcatorij } così aticoi 
racefleranno per politica di motiuarIi,qiian-., 
doquefti perluafi della inconuenienza di effi^ 
fi dimoftreranno alieni da fimil carnificina. 
- Il Veflìcatorio è vn medicamento caldo*, 
dolorifico, &erulceraate,chc cuacuagli hu-" 
mori ferofi , & c medicamento euacuatorio, 
reuulforio , e deriuatorio , onde viene indica- 
to dalla copia, e dal moto prauo degl'iftefli 
Cerijcosì c' injegna il Claiidino. » . - , . . 

L' vfo di eflì c , o ne i morbi vniuerfali , 
come fono le febri, ò ne i morbi locali di qual- , 
che parte. Ne i morbi locali può conuenire 
ilVeflìcatorio,comederiuanteinfieme,e co- 
me etiacuante , perche pollo vicino advna_ 
parte ripiena, può euacuare tanto humore.*. 
che bafti à fgrauarla:ma de i morbi locali par- 
laremo dipoi, fpiegando in quali poHa conue- 
iiiirc&in quali nò : & hora parlaremo in pri- 
mo luogo de'morbi vniuerfali , cioè le fcbri , 
nelle quali è introdotto l'abufo pcrniciofo, 
chefùil motiuo del prefcntedifcorfo- ^. 

Ne i morbi vniuerfali, ò nelle fcbri noni., 
può hauer luogo come euacuante, perche cf^ 
fendo quelle fondate in vna ripienezza d'hu- • 
mori,e nello ftomaco,e negrinteltini,e nelle 
vifcere oftrutte, & in tutto il genere venofo,' 
farebbe grande fciocchezza il pretendere di 
Igrauar quella pienezza vniuerfale con quat- 
tro, ò fei Veflicatorij , che in tutto il tempo 
che durano aperti non purgaranno fra tutti 
: quattro oncie d' humori , quando con vn Gli.- 
. . . • ftcro, 
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ftcrojòcon vna Sanguigna ftecàuiamópiiì ini 
vn quarto d' hora , che con tutt' i Veflicato- 
rij in due mcfi ; di maniera che, attefa la poca 
quantità dell' humor cuacuato, non poÀbno 
quefti hauer hiogo nelle fcbrijcomeeuacuan- 
ti, majòcomeriuellentijò come alteranti: ho- 
ra c (Sminiamo dunque , doue , come , e quan- 
do fi richieda nelle febri vna tal riuulfione % 
è alteratione< . " ^ '\v 
- lo diuido le febri in tre Glaflì; alcune fonò 
leggiere , ò almeno fenza pericolo , fiano di 
moto celere^ ò cronico : altre fono acute eoa 
celerità di moto , e pericolo di vita :& altre 
fono maligne, quali deuono dillinguerli dalle- 
acutcperche fe bene hanno il pericolo della 
vita^come quelle, non hanno però fempre la^ 
celerità del moto* ] 
'\ Alla prima ClalTe di febri non conucnirfi il 
. Vefficatorio, Tinfègna à ciafcuno la ragion 
naturale, non effendo mai raggioneuole l'ap- 
plicare vn medicamento tormentofiffimo ad 
vn male leggiero* * ?. . 

• Alla feconda ClafTe, cioè alle febri acute 
molto meno conuenirfi , è noto per fe me- 
defimo Lippisj & T onf or ibus y per efler medi- 
camento calidiffimo , ne vi è alcùn Àut9rci 
che nella cura di tali febri faccia mentionéi 
del Veflicatorio : anzi Heurnio , benché pèr 
altro ne faccia encomij, in qucfte efpreflamen»* 
te li prohibifce. h ^cutis morbis non admouen^ 
dum ; & Aetio é In ealidis é & ficcii affe^ionibHS 
hisego nonYtoY. 



li Rcftano adunque lo?c le febrF màIigne,d^o- 
lìe poflano hauer luogo i Vefficatorij; e pure 
anc le in quefte veggio tra loro discordi AiU . 
tori Clafficijgrand-argumento dcirincertezs^a 
di efli : gli approuano Oribafio, Aetio , Egi-^ 
nera, Mercurialejc più d'ogn'altro ilSafFonia 
nel {ilo libro de Phoenigmis* Glibiafìmano il . 
MafTaria , il Fonteca , il Donzellile Gedeone 

^ Harueo, i motiui de i quali fi reftringono à i . 

liegucnci- • 

Primieramente m'uno de gr antichi Greci 
cfferfi fèruitomai nelle febri di tal rimediojc 
Galeno, benché per altro non Tignorafle , ma 
ne faccia mentione nella cura di alcuni mali- 
Jocaliiuel libro D^? Hnodfwne^ad ogni modo 
Oliando parla delie febri^e deloro fintomi dif- 
fvX'imtnit i primo ad Glauconemy & altrouenon 
fa mai mcntione ne per penfierode' Vefiicanti 
/ Secondo* Efler dottrina di Gafepo,che(èa- 
7a la precedente euacuacione di tutto il cor- 
;Ix)5econcottionedeglihumori, non fi deue-» 
fare attraitione alle parti efterne:^ onde prò* 
:hibifcc in tal teinpo refercitio , le sfregola- 
-tieni) il bagno , e per fino i fomenti , e leyn- 
•tioni calde, come dunque potranno inprinci- 
..pio, quando grhumori fon crudi conuen ire i 
iVefficarorij,checon maggior violenza attra- 
honodair interno air efterno* ' * / 

Terzo. Non efier tolerabile T vfb de' me- 
dicamenti calidiffimiin febri biiiofe, accoau 
vpagnateper lo più da vigilie, e delirij* 

Quarto* Con tali medicamenti dolorofif- 

*• ' fimi 
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Éhìì difturbarfi le concòttióni de grhumoris 
che^perfèntenzad'Hippochte hanno bi^^Q 
di ciuiete,c di fbnno . ^ 

^^iiinto • Difttactidofi la natura con que- 
lle picciole cuacuationi ad extra > impedirfi il 
moto delle euaatationi ad intra^ dallé quali fi 
deuc (empre (perare maggior benefitfo • 
" jSeftof Finalmente efferfipiù volte veduta 
Ipi^dinre àà i Vefficatorij viceré ini^bili$ 
e cancrenarfi la parte , brugiori . intòleral^ili 
d'vrina, c molte volte vrine fanguinofeé 
frutte qnefle,à altre iifiiitti-agioni j le Bene 
io le credo efficaciflime contro JUÉbufo de!, 
Veflicatorij , non però le ftim^^biMliU 
conchidcnti contro ad ognl ^ de i medétt^ 
mi , perche efponendoJfTtfcbmr^ caufati 
molte volte da^j^ e ificatorij i nòtì prouino 
perciò, che fij^i^r feguano i detti incommo- 
di, come de^to non Tempre fcguònc)> e quan- 
do ancòfei^mSem potrebbe. cGctt^ 
^i(fere accompagnati da vn vtile maggio- 
req^flc tolerabili ifodetti incopgfliio- 
iomè appunto fiiccede nelle Sanguigàc, o 
altre euacuationi; le quali, benché facciano 
qualche difpendio di fpiriti, e di forze,àd ogni 
niodo fi prattieano per li niìi maggioti chc-# 
ne rifixltano, e cosi appunro fi fchermifcono 
da tali obiettioni i Propugnatori deVVeffi^ 
cat ori jje ragioni de i quali tralafcio per brt-» 
mta di ripetere ^ perche ilbmiglianza delle-* 
contrarie prouanp folò,chc molte volte gio- 
tiino i Veflìcanti,ma non perciò efcludonO 
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3ijcl grand'alijttfijitjodefno^chehò ^^iretcforj 
riprendev i onde fin hof a rcftiamo aU- ot, 
curo pili che mai , fapendo che inqueftomare 
vi fono di raolti fcogli, fenza però intende- 
re fe.tjb 6cm& da fchiuarli • Sara dunque di: 
nielNeri tralafciando fimili dardi, con cui le 
pii)^ auuerlè fiferifconpda lungi, di venire 
aci armi curte, & alle prefò, efaminando^e di^ 
Seguendo quelle febri maligne, in cui pofìa- 

fj^er luogo i VeiIìcacorij,da quellcià cui» 
10 inutili, anzi dannofi* >>^^ v 

Due forti di Febri maligne ne infejna che 
/fijtrooanail gran Pròttetorc de* Vcfficat»*. 
rij Herébfe 3afrGnia , ^ alcune proprie , e vere 
altre jmpr^^v & abufiue, il che ben r^co^ 
g^ie àà tsiim di Hippocrata? s le 




Galeno. , • , 

f roprie maligne chÈk^^Ème tcpri, che 



prouengono da vni occulta^c^ligfica qualirà 
ò che habbiano graffi fintomi , o non rhab., 
biano, eciò efl'er veritìSmo l'attelhi Galc^o,;^. 
dicendo ftrouarfi alcuna forte di febri,che yc- 
cidono (ènza alcuna violenza , e prima di lu i 
infegnolloHippocrate, Valde mtes^Y^dAtM^i 

Ì/43tfiproprie , & abufiue maligne chiama-»: 

quelle febri, le qfiàli benché non babbiano.atr-. 
' f uacarattere venefico , fono però accompa-, 

gnatc da grauiffimi fintomi , cioè ardore,©. 

fcte ineftinguibile, dolori di tcfta, e Vigilio» 
■ ipfiammationi interne di Pleura, Polmoni , 

Fegato, & Hippocoodriij linqueftp pjfo difl^sf 
■■■'f m- ■ • ■ • jHip- " 

t 4« ftVfjb. ««p. ij. t J.iJ).j.d? Ctifibu*. cajp,4, ^ . 

" * . ■ - 
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/i<»J»eGal:nel Commento afFerma intender- 
dell' infiammationi de £l' hippocoiKk'ìi,'e 
queftc ancora impropriamente chiamarn da 
Hippocrate maligne > ma douedì più.tofto 

> A quefte adunque per cflèr più tofto febri 
tBBotc 9 che maligne non conuerr i in. ^Icun^ 

modo UVefficacorioiCónae- Gabbiamo det- 
to di fopra> tanto più che gl'acccnnati fmto- 
mi daciù preièro ilt nome di maligne i];m}ro- 
prie, fono tutti contro indicanti di^firatlc ri- 
medio; e qui Signori Medici parlijjjMj^chi^. 
Co> perche quando io vi fentirò «e i 
ti, (come tutto il giorno mjtliiilide ) ch^imiar ; 
febre maligna ogni feh^Bf^è habbia qualche \ 
mpXLt ùattmut io ftringehdomi nelle {palio 
vi tolerarò vmiiStifo , di cui gl'iltefli noflri 
«oaeilri HinÉ^rate « e Galeno ne hanno tal- 
iKMra dato T^efeffl ma quando poi da^ 

<3u^ii^^S'B?<*f*"*^ malignità , cauarere vna_j: 
.^p^^^R^Séa più impropria di afiRgerc i Vef-; 
^^ori j, io perdevi la patienza ^ e non iare- 
ipo d' accordo. ^-^^^ : • ^ '^f^" ^ ^ 
^^Elefiano adunque iòle le proprie, e .vere^ 
ìlffiriinaligne j neUe quali deggiano hauèr ItTo ' 
so i Vefficatorij , e ciò con gran fondamento " 
■<^i raggioni, e di eflèmpii , efì'endo Tempro 
ragioneuole^ l'attrafeiere il veleno dalle parti 
nobili , & interne , alle ignobili , & cfternej,.. 
-quindi è che dall' vA> de medicamenti diafo^ ' 
cinetici fogliono riccuere gtiata beneficio, per- ' r 
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. che allontanando/i in virtù dicflidalcuoro 
il mia/ma venefico fi c {pel le à i;pori della cu- 
te, òper Hidore , òper trafjiiratione . Noa 
fono ipoltre fcarfi grefempij,che conferma^ 
no qùèfta dottrina. Primieramente in quella^ 
peftilcnza narrata da Tucidide faluauanfì tut- 
ti quelli a quali rhumor venefico facendo me-^ 
taftafi al!e aiani,òa'piedi efulcerauanoqiicU , 
le parti j fi conferma col tcfHmonio di Gale-* ' 
^no ) in cui fi leggano quefte parole, li ^tqu^ 
fcum ita iam Vacuati efj^ent^ qui emfuri erant , i^s 
lfuflul£yquas extinthemata \^ocant tiigr^ totocoY:^ 
^foYe mult£ confertim appamerunt • Cosi Era*- 
fonte appreflb Hippocrace i eflTendo gli humo- 
ri ancora crudi con vno abfcefib alle gambe 
fi liberò da vn nialigniffimo morbo. Cosi Si- 
leno eflcndofimilmcnte crudi gli hunior inori 
mori nel nono (dice Galeno j:k ^:onforme er^ 
'di ragione , perche apparucro gli efantcmi 
jiella cute Tottauo giorno, m,ori poi nelT vn- 
decimo, perche noi} eflendo capace li piede 
di tutto rhumor peccante , retrocede queflo^ 
eccitando vn delirio furiofo , el'vccife jchiar : 
ró argomento della neceflità de' Velficatori^^ 
i quali fe fi foflero applicati alle gambe di Si- 
leno, bauerebbono dato cfitoaquel humore 
perniciofo , che per non hauerlo rctroceffo* 
Aggiungaui per fine che efiendo quertc vere | 
febri maligne accompagnate per T ordinario 
da refirigerationi di ellremita , da oppreflio- 
ni di cuore, e ìipotiinie, e bene fp^fib di foa- 
polenza^conrattr^tcionc del cauilico fi ri- 

uoca 

i liMtti.cip.j2, j 3. in r Bptd. k ia i.BpIdi incontt | 

* • ! 
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' «oca il calore , & il veleno dal centro alla^ 
circonferenza^efi riiielloiK) dalla reftai folfi- 
narcotici; Adunque farà ottimo configlio nel- 
le febri le^itimamentc maligne di aflìgerfcai 
pre i Vefficatorij : T^lego confequenticmi. , ^ 
Nego la conrcquenza di quel fcmpre, per- 

I che le raggiorni gli efempij adotti , benché 
efficaci, & opportuni , non prouano però il 

I fempre,e che ciò fia vero ditemi Sign.Medici 
vefficanti, vi ficte voi fcordati dcirAforifino 
d'Hippocrate ; Quo natura "vergn , eo ducer(L^ 
oportet per loca conferentialQiyjih fono quelti 
luoghi conferenti? li elpone lui Galeno, cioè 
r Inteftino , la Veffica , T Vtcro , la Cute , le 
Narici, &c. In oltre,che vi pare di queir altra 
feiitenzad'HippocrateJ B^uellendum eft fi non 
repunt (juo expedìat , fi v^rò quo expedit , eo ape- 
rienda \>ia efl proutfin^tdi repunt • HoVy ciò Cup-- 
pofl:o,fela natura non ha inclinatione di traf- 
mettcre glihumori alla Cute, quaJ prudenza 
farebbe il voler la sforzar e coni Vefficatorij 
à trafnmetterueli , come le gli mancale ogni 
altra ftrada opportuna? Si fono vedute , non 
nicgcfanarfi fpefse volte le febri maligna 
per Sudori, per Abfceffi , per Vlceri , per Pu- ^ 
iliilc , & Efantcmi , ma ne habbiamo veduti 

1 mille altri guarire perDiarref,perHemorri- 

• gie , e per v rine - Non farebbe egli vn gran 
, tócrilegio, comparendo le Petecchie, ò mor- 
billi il dare vna medicina purgante , ò cauar 

I (angue ? e come dunque vice verfà comincian- 
do il niale con vna Diarrea , òHemorragia^ 

non^ 

J %. ia f^ ìSf ìd. iU -^^ ^ ■ , ^ ' 2 



t6 

catorijr 

' * Sento il Saflbni», che mi risponde eflcr 
^ egli di opinione, che i Vcflicatorij fi affigga»» 
' fiel principio,nel qual tempo effcndo le Diar- 
fctpC le Hemorragìe fintomatiche nonii de* 
^pÉè hauer 9 antiè bene il idiuertìrle 

^jfl^ potendo elleno cagionar altro che male* 
^^^^<^^ vi ha detto Signor SaflToniatchc Tcua- 
cuationi fintomàtichc nonpoilàno tal volta 
T^er vtili, e giudicar il morbo ?Hippocratc 
f?non già, poichie egli con efempjij euidentinc 
infègna il contrario*» Noi leggiamo ne gl'E- 
j ,^hc à Metone nel quarto giorno apr- 

^||^||Mi4ì fangue dal aafo » nel quinto 

*.ippocrate fi^4auargli la tefta,e convna 
ij^-ga hemovtragi^ (cnza alcun fegno di cott- 
'^one fògiiidtaU^ Donna gra?- 

# 'tiida nel quinto t^arìtnente jCT|^a danno, 
^^nza aborto e (enza cottioné^ol fudora^ 
m rifanò; é QueU*altra ^imf^ fuperò v¥ 
na maligniffima febre nel ter2o,e{fendÒ an- 
cor cruda la materia con vno sfogo di vrine 
f 4iere)e4imeftni].pLa ycrgineinCuriffitgiia- 
■-ri nel fello fenzacottioni^con larga hemor- 
''ragiaikLi»{b,e fudore copioib • q Vinfermo 
^tsdir horto dipeake conle oitterte crudiffii^ 
me fi andò più volte alleuiandohora con he- 
morragiat bora con vomito^ hoBi eoa di^^ 
?^a-^ ccon tàdfxé ^-^'^^^'^ ' -^^^ ■ 
volete di più ì Sgntijte Galeno fopra 

fluei 

« I-Epjd; co».j. tgr.y. a %. 6pid>eoiii.}.egr«i)9 
o }.Bpjd.rec.|.tgnii. 1^ },lpi4|*rf€«3.fgrtia« 
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tonel tefto d*Hippocrate ne i Prògtiofticì.»^l 
fceffusy fi m cruribus erumpat in Tulmmia\ehe-. 
^mentii acpericidofa amnis nilis ejì, e Galeno 
nel Commento dice, che tali ab(ceflì,benchc 
£ Éicciano iènza cottioni liberano ad ogni 
modo l'If^èrmo dalla infiam^tìone de'pol- 
moni . Hor come dunque il Saflbnia llima_^ 
di fare vna belia prona, deuiandoà forza di 
'Veffic^ti gli humoi^ da tali n^ìfintoma- 
tici?e come vuol egh pretendere , che vna_. 
^naeuatione, che io chiamerò fìntomatica.» 
dell' Arre, à cai la nàtutfà nòti è inciiaaca,fia 
più gioueuole divna fintomatic^aturaIe,J 
etri la natura opprefla datt'vrge|raw^rbo(à 
per fe medefima fi difpone f enota cmj^n^ 
tiaìì^ovki egli lecito al medico , fecondo la 
dottricia d' iiippocrite in Vna vrgenza dV 
hnmori 1' euacuarli , anche crudi ? e perche 
non fari lecito alla paturatche è lamaeftra 
lÉfeèèfcdiiò^ Ma ritòmiamo alle febriiiial^ 




4»' ■ 



Che la vera febre maligna habbia origine 
ida vn veleno putrcdinale>ibno tutti ciwcoCf» 
^Aì i Galenici > ma quefto veleno putredinafe 
in che cofaconfiftanonhatìno eghnoefplora-^ 
to più oltre. Trai moderni babbiamo ibpra 
di ciò due fiftemi contrarij , vno di Tonfato 
VilJio,c Taltro di Franceico la Boè Siluio» 
21 primo fonda queft' aura venefica in vn iat 
volatile coagulante^ che coagulando gH ^pi-y 

9 U9tm%.t.^. 



riti vitali rendanola mafla del fangue inha- 
bile alla circolatione, e fermentatione . Il fe- 
condo all'incontro la ftabilifcc in vn fai vo- 
latile difToluenre, che fondendo con violenza 
il medefimo fangue ne cagioni vnarifolutio- 
ne, & efaufto de fpiriti, onde le debolezze 
precipitofè, e le Lipotiniie. ^ - 

Se fofse folo vera quefta dottrina di La^^ 
Boè 5 Signori Fautori de' Vefficarori hauc- 

refte pc:rfa Ialite, perche invna sì fiera dif- 
folutione di fangue , che altro farefte voi con 
voftri cauftici efulceranti , che il fonderlo 
piaggiormente , & attenuarlo ? e fe in virtù di 
quefta fufione, òdifsolutionei medicamenti 
^xiiuretici muouono T vrina per feurenza del 
medefimo Authore, qual difsolutione;non^ 
potrà ternérfi dalle voilre cantarelle diureti- 
che potentiffime,che fpingono tal hora per 
•;lrinariftefsofangue?Manonvi sbigottite per 
'"anco con tal rimorfo di confcienza > perche 
io non penfo di valermi di taP auuantaggio 
contro di voi col fbttofcriqermi à quefta dot- 
trinajmaftimo afsaipiù frequentemente au- 
uerarfi, almeno in quefto clima!' opinione-» 
delVillio,eciò per molte ragionile rifleffio; 

hi , che io faccio^ , .n. 

Primieramente* Se fidafse in tutte le ma- 
" lignefebri quefta difsolutione, & attemiatio^ 
ne di fangue,dourebbono quefte efser tutte air-? 
denti, ò finoche , e pure in efperienza vedia^ 
moauuerarfi il detto d'Hippocratc. Valiti 
mites^dlde maligM. _ / 

Secondo. I medicamenti diaforetici Anco- 
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rafacra d'ogni mafigniti, in cui foura d'ogni 
altro 5 e forfi fenz' altro fi fondano le fpcran^.. 

della Medicina , farebbero tanti veleni 
pcrniciofi > che fondendo maggiormente gli 
humori accrefcerebbono la maligniti • - 

' Terzo. Col fiftema del Villio mi par d'in- 
tendere, e di (piegar più facilmente gl'effet- 
iSV&i fintomi più frequenti delle febri ma- 
ligne 5 perche fiippolta la coagulatione ne i 
foiriti 5 è nel fangue , apparirono, a m io cre- 
dere, le febri miti,elente,pcrche hauendo il 
fangue5& i fpiriti perdura la virtù elaltica non 
'pofsono fpanderfi , e (ermentarfi ; Per la me» 
defima ragione nafce la refrigeratione del-^ 
lacute 'jè ^egl' eftremi , perche il fangue per 
difetto di fluidità non circolando à ivafi mi- 
nimi che terminano alla Cute, lafcia quefta 
priua di calore,indi ttagnando nei vafi mag- 
'giori,e nelle vifcere interne , mentre efìeriora 
fri^ent^ interiora wuntur^scomt diffe Hippo- 
crare,e ben (pefso rópendolì in grumi, e putre 
facendofi,cagiòna innammationi, & abfcefsi 
interni , Gli affanni , & opprefsioni di Cuore^ 
come anche le palpitationi nafcono dalla co-* 
pia del fangue , che refliuo, e grumofo flagna 
ne i ventricoli di effo . Le Petecchie , Puftule, 
Carbonchi ^ à altri efantemi, fono tutte por- 
tioni d'vn fangue più feruido,e più tenue,chc 
rcfiftendo col fuo calore^e tenuità nelle parti 
interne alla coagulatione , giunto pofciaall^ 
rflremità della cute cede alla forza di quel 
Acido coagulante , che lo feguc per tutto. 

B 1 Pafla , 
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vPafsa più oltre qucfla torpedine volatile, o 
portando! medèfimi effetti al Ccruello, Sci 
1 rpiriti Animali gli rende torpidi, e lenti sii 
/ gforf;ani del moto , e del fenfo, indi quella-^ 
proftratione di forze , alle prime inuafioni 
del male, e quella formidabile picciolezza di 
Polfo,^ non ritenendo il Core dainerui dell'- 
ortauo pari, il folito , è bafteuole influfsode 
fpiriti Animali, vnica cagione delle fue fiftoli: 
dairiftefso coagulo communicatoà vafi Lin- 
fatici, e faliuari nafce la ficcità della Lingua 
non più irr 'gara dalle linfe ftagnanti -Le vigi- 
lie , e le fonnolenze , benché fintomi contrari) 
pofsono a mio credere ambe produrfi dall' 
iftefso coagulo; che legando affieme coi fpi- 
riti i folfi narcotici delfangue, to5<lie al pri- 
mo lenforio quella chiamata da Galenici dol- 
ce euaporatione , & ecco le vigilie. Ma per- ^ 
che ben fpefso fuccede , che prinia che il ve- 
leno coagulante , òs' introducalo fi manifefti, 
la mafta del fanone, pregna di parti fulfuree,à 
vogliam dire diBile,prqrompe in efFerueiccn- 
2a febrile,quindi è che riempita la tefta di quei 
folfi attenuatile volatilizzati s' infiamma, c 
delira , ma poirimettendofi quel gran ardore, 
di febre fopragiunge ii coagulo a filsar nel cer- ' 
uello quei folfi volatili e biliofi>cagioni pofcia ^ 
d'ineuitabile fonnolenza,ondeHippocrate del 
figlio di pitone " Biliofa emperuuh'Iiatimfopor 
fedatus eflySc gLltroùc^L^targicUtremul'i&c.^l'' 
uos biliofasy^ intempi:Yata5i& fubtumidas babenu 

A , 
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■ Aquefta dunque opinion^ del Villio fpcro 
che meco vi appigliàfete i^lenticri Signori 
;vMedici Vefficantifìerdifenderui col «otiUD 
foedofodi voler foiKkr gli humori coagulati 

con vndi\iretico>oiteiitt/M^ . 
tia,perche la fuflìone del fangue di La Boe 
uio.fenon è così frcqiicnte,eDcrò altrettanta 
vera, e formidabile qmnto & c«>ngelatiòiic# . 
dciVillio. Noi vediamo in efFcrienza, anche 
pet cmésBonc del medefimo ViUio,chedue 
torti dì veleni fono prodótji dalla natitrw air 
cuni fondono violentemente il languc, e no 
Precipitano i Sieri, e tri quefti fi comm-enda^ 
no tiitf i Purganti Elettmi^ còiWfcla S^m^ 
nea,la Coloquintide, il Cocomero filaeftre , l 
Àiitimonio,che ftritolando àforza la mafia.» 
del (àngue,& agitandola al maggior fcgio ne 
cacciano fnoriJe parti difgregate, e difciolte 
per fecelfp?^ fodore,per vrina,e per hcmor- 
ragic iadèendendo febri, e flogofi interne j al- 
sekilpseontrQ congelano il fangue , e lo cor- 
làT^^^eóme rOppio, il luftjuiamo, la Ci- 
cuta,!! veleno della V ipera,& altri fimiucfcw 
laati felfementc veleni frigidi - A quefta fpe- 
^ ìicdi veleni coagulanti fi^iporta quella felM» 
maligna del Vilhojche à baftanza di fopra-j* 
•lóbiuaiiio defcrittai ma nél numero di quegr 
altri veléni,che fondono il Émgoe, deue com- 
orenderfiquello di alciuie febri, che fogliono 
%uadere con ardenza , ptwnouendo/ul bel 
jprincipio diaree,efudori di*fef«tici,vriiie ccfl- 
liquatiue, ftille fiincfte, òhemorragie di fan-^ 
aaesfibracori«ttftrationidi&N:J(« 9 fioccai ,o 
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^<tnorti precipitofe . Sentirete bene fpeflb vn^ 
polfo grande,maalla compreffione delle dita 

• f.non refifte,e vi fuanifce di fotto,e taluolta ad ' 
. vna fola fanguigna, contro ogni yoftro crede- 
rcjvi tracolla,tiitti argomenti di quel veleno, 
che fonde il fangne, da cui fbnerchiamente ra- 
refatto, fuaporano à gran pafli i fpiriti vitalii 

' .Di quella fpetie di maligniti non ho alcun 
dubio, che morifTero Critone il fecondo gior- 
n05& il Caluo di LarifTa nel quarto, come dal- 
la lettura di q nelle hiftorie, confiderando i lo- ^ 

' ro fìntomi può ciafcheduno raccogliere. Leg- 
eanfì parimente icafifopracitati diMetone^ 
della donna grauida, della Mulier moro/^jdeUa 
Vergine inLariffa, e molti, e molti altri n^ 
gli Epidemij , ne' quali tutti appare con eui- ^ 
denza quefta fpetie^di malignità, òd\ veleno, 
che fonde •Et eccoui la ragione Sig. Medici, ' 
per cui tal volta l'euacuationi fintomatiche, 
. (come à quefti vltimi quattro) poterono elTe- • 
• re (aiutati, perche nel medefimotempo,che-j 
quel fa!e acre, volatile, fondendo gli humori, ' 
gli fpinge con violenza anche crudi fuori del / 
corpo, fe n'efce anch' efTo mefcolato con quc- 

§li, e laicia l'infermo quafi abbattuto , ma li- 
^^^^ 

E' chiaro adunque, che non tn tutte le febri ^ 
maligne vie il coagulo da diflòluere à forza 
. di Veflìcanti , e che deue il Medico aprir ben' 
t gì' occhi per diftinguer qua! forte di maligniti 
^ fia quella, che intraprende i curare , ò là fon- 
H dente,ò la coagulante, perche nella prima non 
\ folo fono perniciosi Veflicatorij , ma perle^ 

• ^ Digitized by Google 



^jii ancne i Diaforetici, è fe pur ^iièfti vltimi 
5 tarhora rifanano , non è ciò fenza rifchió dell' 
^- infermo^in quella guifa^che habbiamo detto 
fdi fopra hauer taliiolta giouato Tenacuatio- 
> ni fintomaciche;& io ftimo5che tanto qùefto, 
^quanto i Diaforetici non poflkno in tali cafi 
^cfler vtili^fenon nel principio, con e fpellere 
i quelli Tali fondenti , prima che habbiano tem- 
^•po da sfibrare difouerchio il fangne,e diflì- 
Jpàmeglifpiriti.Ma nella feconda malignità» 
•in cui d'uopo di fonderei coaguli, ficomc 
-fonò, ottimi i Diaforetici, cosi poflbno per- 
metterfi i Vefficanti ogni qual volta vi fia-^ 
no talicircoftanze,che ne rendano lecita quel- 
la attrattione alla Cute,ònon vi fiano più to-i 
•fto altre, che la prohibifcano . E qui Signori 
foniamo d racco ta , ritrahendo da quanto 
habbiamo detto rindicationi legitime dei 
•Vcfsicatorij,e le contraindicationi delli me- 
defìmi • . . u * 

* Il primo , e principale indicante (ari il ve- ^ 
dere che la natura habbia qualche propenfio^ 
ne di mouer gli humorialle parti eftreme^ , ■ 
come Colcie,Gambe,Braccia, nel qual cafo fi 
deuono affigere i Vefficatorij alla parte affet- 
ta,accioche queir humore non retroceda alle 
parti nobili , non effendo capace di riceuerlo 
tutto L'efèmpio Thabbiamo nel Caluo di La^ 
riffa appreffo Hippocrate, x che cffendo infer^"^ 
me di febre maligna , (enti vn dolore al femo-r ' 
re,manon hauendo iuirefitoopportuno,fecc 
vn ratto alla tefta,e IVccife-T^rf m femoris doloìfi 
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tttultd ia^atio y quarta ciné mediamdimmortuus 
v#j^-Il fimile accadde à Critone, che hebbc l'in- 
mmikgxìtz vn piede il primo giorno , & il 
fecóndo morì ; del che rende la ragione Gale-* 
liei QommenCo*/ ^pparuit multam fuiffe hu^ 
m^rim^e^f^^ à prmcipiims partilms ^ 

ddcruradimittere comtaefljfed cum idmembrtm 
imm^ sapere non paffetymnefuperfluumyquodre^ 
SfimmèTdtteimmmfadc^^ afcmdiUquod quia; ^ 
mdignum erat , ideò furiofum delirium excitauit • 
Air incontro la Vergine in V^tìimk Templi , c 
rinfermom DeàkUmrto^ cmmoM^^^ 
Iwmori^i^piedi fi liberarono. 

U i&coado>indicante faranno gl'Efantemi 
apparenti nella C!ttte,fiano ò Petecchie^ ò Pur- 
ftuk) òcofe fimil^de i quali cafi cotiuengono 
t ycflicanti per larfagioos^edefima di &coo*- 
dare i mot i^X^^io natura v^^il^nche fianomoNi 
ti fintomatici,mcntre ^znoper locaconferentia^ 
come habbiamo |^ diniollrato contro il Sa(^ 
fonia con le dottrine d'Hippocrate,e di Galp^ 

i^ ìl tersEdiarà la iomwlenzaf dalla t|uale Co* 
no indicati i Vefsicanti^e come reinilforij daU 
la tefta^ e come eccitanti à cagione del doIo« 
4re?Auaertoperdinqtteftocafòtckeper renv 
derlegicima quefta indicatione, nonbafta^ 
^]grimieramente ^ che la propeniione al (omo 
mi iblamente^neirhora dell' accefsiòne» nel 
-ijual tempo ogni forte di febre,anco ]e terza- 
«& incei;ipi^otii(bgliono. ^auerla^ina iieue^^ 

Digitized by Google 



- cflerquafi che continua in forma di cornavi-^,. 
gile,&in febre ad altri fegni conofciuta ma^ . 
ligna y altrimenti ho veduto più d'vna volta^ 
Medici >corriui,chc incontratifi a farla prima 
vifita air infermo nel principio dell'acce fsio-, 
I ne^e trouatoloaggrauato dal (bnno,e còl poi- 
fo picciolifsimo , non già per maligniti, ma^ 
per la contrattione del Parofifmo, lenz'altra-a 
i confideratione più accorta fono corfi fùbito 
^ à 1 Vefsicatorij ; ma poi nella feconda vifita 
la mattina feguente fi fono accorti della car- 
riera neltrouare ilpolfo netto^c la febre in- 
termittente. Si auuerta in fecondo luogo^ fc 
rinfcrmo è ftato fin hora ben purgato, e ripur- 
gato^nel che (parlando fempre col donatori^ 
ipettode'Sauij ) fi difetta afsaifsimo in quefta 
Città; perche molte volte fuccede, che da hu- 
mori crafsijC crudi (lagnanti nelle prime vie 
fi tramandino al capo vaporationi narcotiche » 
perriueller le quali è vanità, e tempo perdu- 
to il ricorrere à i Vefsicatorijjmacon yna-# 
buona medicina euacuante , ben fpeflb ho ve- 
duto dileguarfi,e ce lo conferma Tefempio (b* 
pracitato del figlio di Pitone appreflb Hip- 
J; pocrate, à cui : Diliofa erupeYunty& flatim fopor 
JedatHs efl» 

Il quarto , voglio che fia il delirio,per riuel- 
lere come fopra il ratto de gl'humori alla tefta- 
' ma anche in q iit-fto indicante cade à mio pare- 
re qualche eccettioneXa prima fi è che il deli- 
rio fia di Parafrenitide,non di Frenitide , cioè 
per confenfo d' humori, ò vapori che fono an- 
che in moto, & in fieri ( c quelli deuono riucl- 

lern^ 



•Terfi) non per èffenza d'infiammatione già fat- 

. ta nelle meningi ócì Cerebro, eflèndocfn^rin- 
^ fiammationedi qualfiuoglia parte interna fia 
il primo , e principale de' Contraindicanti,co- 
i me diremo à fuo iuogo. La leconda eccettio- 
ne farà per quanto io credo nel diftingucr gli 
^ hiimori,che fogltono caiifare i dclirij di fpetic 
^ d'fferéte,perche fe il delino farà di quello,che 
chiama HippocrarejxCwwrz/wjeflendo quefti 
cSiuCatì da copiai e calor di fangue, come dice 
Galeno nelcommento.c/^ w^/Zr^^^ cdiditate fine 
i humoreyntiofo^noiìhi in effi alcun luogo il Vef 
" ficatoriojma richiedono più tofto larghe e re- 
\ plicate miffioni di fangue ; Se faranno deliri; 

furiofi 5percfler quefti i detto del rriedefimaV" 
; Galenojeffettidi humoriatrabilari molto me ' 
- no pofTono indicarIo,tanto più che fono per^' 
\ l'ordinario accompagnati da vigilie^ eficcitay ' 
e non iènza fofpettod'infiammatione , quali 
fintomi inaff^rendofi tutti col tormentone ca-* ' 
^ lore de 'Veflicanti, vengono quefti per confe-'' 
. guenza ad e/acerbare, e render più furiofo il 

delirio -L'vfo di effi adunque opportuno, ' 
* piùficuro laràin quei deliri), che fbnocon- 
'\ giunti con fonnolenza( come nel coma Vigi- ' 
iie )ò con obliuione,e con (empi ice vaiiiloquia 
lènza furore , fenza ardenza di febre, ò accen- 
fione d'occhi 5 e di volto, quali deliri; per effer 
caggionati da copia di fieri ratti alla tella,co- ^ 
me quello che fuccede per 1* ordinario aììi^ 
fuppreflìoued'vrinajpoffono dai Vefljcanti 
riceuer qualche beneficio, parte con la reuul • 
lione , parte con T euacuatione de' medefiiui 
±4. Aphor. 5r ,. fierij ... . 
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iktU pirti éòn la vittà ifofetica delle cati*- 

laureile fpingeadoli alla veflica. i 
^ M ffiiaco indicante ^icciaiiio che fia htJ 
Kcfrigcrat ione degli eftremi, e già parmi tal 
vno merauigliato che io habbia tardato tan- 
to iÉttitteot ione di queftoi ftimatò commu^ 
nemente il piiieffentialetMa adagio Signori 
Medici ) che anco in quefto vi é molto che^ 
direi erkerca vne&me più dilij^»iej^ ^ 
In due maniere accadono le fefrfgerationi 
nelle febri (non parlo adeiTo del freddo dtli&# 
acceflioiii)La pninaè dit^mé^cdà^ì^pttti 
efteriori del corpo , ardendo V interine j e di 
qnefte parlò Hippocrate ntgliA(6}[i^mi^t^ 
brihusnmimeffiiMmUihuÉlt paftm'^htkfè»i(^^ 
frmd^intefiores wyó \prHntury& fttim habeanty 
leihak^' altra è di riiireddarfi le parti eftr^me» 
rkianendoil caioise nelle pasti dii iricKo^ao' 
ctie efternamente, e di quefte parlò il medefi- 
n^aJdìppocrate ne i proooiìiGub^.i^^fedes^fM^ 
^»fP^Ì^# (ra/2f ventre edmibìn mlim*' ^ 
Il pdmd modo di refrigeratione cortitfiifce * 
quélfa ^de di|bbri chiamate Gommunemea* 
te Lipirie,dell& quali d^^correremo in prima 
^ faiogo. . . - 

. Le febri Lipirie ^o annóueraté^ da Hippd^ 
crate ^ tra le febri ardenti,e Galeno chiamolte 
4 QuoddoM afdentium febrium pernici òfum gemi $ 
ici^ ardenti^c maligniifime cagìanate da qual- 
che infiammatione,& Erifipela interno, come 
mei^io ipicgoUo negli Motìùrn^^^ì^detw 

a 4.'Aph4t- h Pr«rag.^iil.^.i^ttd Gal. c Dt AfTtAi^ 

Digitized by Google 



fiaUier libeat appellare,malignijlfm is \>eluti li' i 
JPiriifySc Quefta innanunatione fia enènciale, & ! 

j(^aleno,ouero accidentalcche firequentemen- j 
te i|^jì:éd9, come concrouotouo alcuni,io noa , 
ivl^^ bora ingoiarmi in quefta queftiontd^f | 
l»It,andomi per hora il fàpere che nano febri, , 
^gtDffi ardentium ©confolbecto di Erifipilc 
Eterne per efciudere da quelle l'vfo de'Vcffi- 
catorijjcome peniciofo>c funefto; ne fi dia tal 
vnoaaintendere,ahelaYirtù caufticaije calo- 
rifica del Vellicante non paiTando più (Atte 
dl?Ua Cutejò eftremità fredde, venga per acci» 
dente i reKÌSi^tareii' iniì^unmationi interno 
col riueIlere,&'cMacuare quei fieri caldi>perche 
jquanto fia ^Ì^<p^a credenza , fi conuince-» 
-}tnahifelbmietite dsul^||!ptidiafM[ì^iperfenze 
. per cui più volte- habbiàoio veduro con Tarn? 
«re vn Vèfficante allaoucca,òalla futura co- 
ronale, cagiónarfi il bru^iore,e ftillid4(o dV- 
rina perla communicatione delle partitolo» 
yo^at.^] della Cantarella,che circolando per le 
venecc^iàngue fi efteódonóyé penetrano da 
vn'eftremo all'altro del corpo- Aggiungafi che 
l4>ogliata da i ye0ìcanti la malu del fàtigu^ 
jàé' ruoificritin vece di fonderS acQuifia mag-^ 
#gìor coagulatione, ficcità , & aduitione, e ci^ 
xnolto l^QC» 0confiderato dal ViUk>> benché 
ykr altro itioltó amico, & Enconiiafiè de i 
,^èmcanti-f IncUftitutionthusimpensècalidis \>bi 

i^kéSfti d^f&u fanfuU aduritur nimim (tutto fi 

f btfebribu». ■ ' * , ' ■ 

• • • • - ! 
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verifica nelle Lipiric) atque ft fehrìcttantes cum 
^flu intolerabiliy VigiliiiSy aut Vhrenefi funi ohnoxii 
\\ yejjjcatoria minus ex \>fu ejje\yidentur^ - - 

Inoltre fenciamo vn poco che giuditio fi 
Hippocrate di quefle fe bri Lfpirie. Fehes Lipi^ 
I y/c^cfdice egli) 8 bilis furfum^ ac deorfum effufwne 
, non accedente^ non foluuntur; & altroue. hQui ad 
I tafium minime funt eftuofi euaduntThrenetìct ma^ 
ximè ft fanguimm non profundant. Hora Ce tutta 
la fperanza nelle febri Lipirie confi/J-e ò in vna 
grande euacuatione di bile per fece(ro>ò per 
vomito, ò in vna grande effiifìone di l'angue, 
che pofsiamo adunque fperare da i Vefsicato- • 
( rij? Anzi che non pofsiamo temere diftra- i 
bendo con efsi la natura da quelle euacua- i 
• rioni, che fole per fèntenzad'Hippocrate pof- ; 
fono efler proficue ? ^ . . , . 

L'altra maniera di refrigerar Ione habbiaaio 
detto con Hippocrate e(ier quella degi'elère- 
mi^rimanendo calde le parti di mezzo,e quefta 
diièinguefi dalle Lipirie, per efl'ere vniuerfàle, 
& indifferente tanto alle Febri croniche,qu au- 
to alle Acute. ^ In illis (dice G2l:)natiuus calar 
pYoptcr imbecillitatem ad \^ltimas Yfque animantis 
fartes perueniire non potefiyin Mentis Yerò oh ma- 
I gniUidinem inflammationis^qu^ \fifceYa ohfidet pa- 
\ rum fanguinis in totum corpus permeai. ^ lo pe- 
ròjfedeggio dire il vero5non credo à Galeno, 
che le inhammationi interne fiano caufa del- 
la refrigerar ione degreltremi, peri, he fi come 
anche notò il Primerofio ^ * fe ciò fofl'e vero, \ 

tutte ^ 

^ • • • 
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^tutte le infiammationi interne dòurebbero 

#tiauere la Febre Ljpiria ; ma ftimo che Tvna, c 
l'altra fiano coeftetti di vn' altra caufa,cioè 
quel Veleno Coagulante , per cui ftagnan- 

i-dofi il fangue nelle vi(cere,s' infiammino quc* 
Ite^eneremno priuele eftremìtà,come hab- 
biamo detto vn' altra volta • Hor ditemi Si- 
gnori Medici? in quale diqueltedue refrige- 
rationi vi pare che habbiano luogo i Vefsica- 
torij? In quella delle febri Acute non può ef- 

tfer, perche enfendo ella fofpetta d' infiamnia- 
tioni interne come leLipirie,dacailì diftin-- 
giionofolo fecundum mafts^& mims^chc nòti 
vana fpecie, per le mede/irne ragioni dobbia-^' • 
mo aftenerrcne: In quella delk febri Croni- 
che molto meno, perche facendofi elTa per 
debolezza di calor naturale, doue il panno 
non arriua farebbe fciocchezza il voler tirar- 
celo a forza. Errano dice il Santorio, min vn 
propofiio poco diuerfo, coloro chea piedi 
congelati, e ftupidi dal fouerchio freddo, tra- 
Jafciando Tindicatioiie vitale, che è più vr- 
gente, attendono quella di rifcaldare col fo- 
co la congelanone, ne fiauuedono, che ilca- 
Joreerterno finifcedirifòluere il calor natu- 
rale già languido,onde la i^arte congelata fi 
muore ; Hor fe tanto fi può temere dal folo 

'ealdo che non teofieremo dal Caultico ? 

Sento però da vn non so chi replicarmi, vo- 
ler egli tentre la dottrina d' Auicenna, che-f 
aflerifcele febri JLipfrie cagionarfi da pituita 
vitrea, ò perche quefta putrefacendofi neirii-s 

: 1 i I y Coogl 



terno, non giunge con fuoi craffi vapori a riA 
caldare T elterno , ò perche ftagnandofi gran 
portione della niedefiina nelle parti cfternc, 
non poffono qiiefte eflfer ri fcaldate dai vapo- 
ri febrilii equandociòfia conuerrebbeil Vef* 
ficatorio nelle febriLipirie per attenuare, ^ 
rifoluere le pituite, & euacuarle difcioltein-. 
fieri, e per attrahere il calore alle parti inzup- 
pate d'humori freddi. Oh bene ! e cosi per non 
abiurare vna carnificina , fi rineghi più tolto 
Hippocrate, e Galeno, alla dottrina dc'qiiali 
concernente allafebre Lipiria , fi fbttofcriuo- 
no tutti gr Autori . f ^ ^ 

Se deggio dire il vero, io non fono Ion-\! 
tanodairammettere la Lipiria di Auicenna^ 
fenzapregiuditiq di quella d' Hippocrate , o 
di Galeno, e poflb atteitare con verità di ha- 
ucr veduta più volte.in pratica quefta , che in 
riflretto è vnafebrec/^ genere quotidiamruniy^ 
in Vergini oftruttei& in habitichacheticicon 
refi'igeratione ncll'efterno, ma fònza infiam* , 
màtioni ncirinteriw , e fenza carattere di ma- i 
Jignità. Ne quefta efperienza èdeltitutadira- 
gioneuole fondamento, perche quella Itagna- 
tione, & impedimento di circolatione che fi • 
caufa nel fangue dal coagulo venefico iiella^» 
Lipiria d' Hippocrate , può ancora cagionarfi: 
da vna gran copia di pituite vifcide, e cnid^' 
nella Lipiria d'Aiiicenna, quali pituite, quan-^- 
tofonovaleuoli à ritardare il moto del fan- 
gue,altretanto fono atte ad impedire rinfiam-J'- 
mationidel medefimo,e delle vifcere, in cuit' 
folo producono per Tordinario qualche fem- - 

^..>.i^ii^^ìn?;ii^ plicc ' 



pUce flogofi,& oftruttìonc. Iti quella forte di 
febrinonftimarei iacrilegio r affiggere i Vef- 
ficanti, particolarmente quando 1 hiimore pi- 
tuitofo ltagnafìre,m ambitu corporis^t non fi pò- 

.èieffero in principio, ma apparendo i fegni di 
«ottione, in confermatione di che cade molto 
in acconcio la rifleffione di Gedeone Arueo: 
Se fi applica,dice egli,» vn medicamento Epif- . 
f)aftico,ò vogliamo dire, attraente à qualche 
parte del corpo nello ftato , ò declinationc 
del morbo» fi vedrà accorrere in grancopia-^ 
r humore fotto le papule, ò vefsiche, qual i a- 
perte fgorgarà fuori vn humore acre , e falfb, 
. c pregno di quei fali fuIiginofi,e maligni,da cui 
fi cagionano i più graui fintomi ; ma fe farai 
Tattrattione in principio, & in tempo imma- 

' turo per l'efcretione , vfcira folo vn fiero lim- 

- pido , infipido in poca quantità, fenza alcun»* 

- follieuo del male • 

Odo tal vn'altro farmi nuoua inftanzacon 
quel tefto d'Hippocrate.<> Quibus \>eYo perpetuò 
aluus in febribus liquida efl hi$ pYcecipuc pedes ca- ; 
lefaciensy& ceratis integens^&fafci^s ohuoluens a- 
nimwn aduerte^ Yt nefint reliquo carpare frigidio- 
res y fi Yerò calidi funt calefa^orium nullum adhi- ' 
bej fed conferua ne perfrigerentur • E' chiara | 
adunque la mente d' Hippocrate che nella rc^ 
frigeratione de'piedi fi adoprino medicamea- » ' 
ti attrahenti del Calore- 
La rifpofta à qucfto tefto la fari il medefinio- 
tefto, in cui ordina Hippocrate che fi rifcaldi-^ 
no i piedi freddi conceroti, e con fafcie,ma^ 

^ ; . . ' • • non - 
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inon gli con Vcflicatori j. Non vj c alcunoche 
controuerta, che deue il Medico richiama- 
re il calore alle eftremiti fredde,ma non man^ 
icano altri modi? dice il Fonfecadi far tale at- 
trattione^p con coppe,frittioni|Vntioni,c pan^ 
fii caldi^ fenza ricorrere ad vn medicamento 
tormentofojchepuòpiù nuocere^che giouare 
per le ragioni che habbiamo detto. Ma volete 
voi chiarirui Signori Medici^ che none ftata 
mai intentione d'H'Ppocratc di tormentare-* 
in fimil j cafi gl'Infermi con tal forte di rimedi j? 
Icj^gete vn poco più abbalfo, doiie dice. QuU 
hufcum^ue Yero fehres anxiofte funU & quA f r<€- ,i 
^ordiaintoidunt y (ir decumbentes ineodemloco de* 
cubitum non f ubjiinentj & extrem£ parte s perfrù 
gerantUY , hi plurima omninò diligentiay accufìodin 
OPUS habentò'c^ decumbere autem debet egerin^ 
domo obfcuYdy & in ftratis qmm molijfmis reclina^ 
tus effe^ ita V? multo temfore decubttum in eodem 
loco to'eret 9& quam minimum fe ia^et.ln vn2^ 
ftbre acuta con ertrjémità fredde , doue Hip- 
pocrate terne fin della luce che non infiammi 
j rinfermO) doue vuol che Itia in morbidiffimo 
' letto > acciqclie non habbia à deuiar (eli il fon- > 
no tanto nccc0ario , doue non vuole , che fi 
inuQua perii letto, per non accre{cer agita- 
tioni airhumori,hauerd ardire vn Medico, ò 

Ignorante , ò Politico di attaccar quattro , ò ^ 
fci vcfficatorij, acciocheil mi(eropatientc-ji 
llrida mifericordiajfi torca come vna ferpc per 
I il letto ,paffi le notti fenza dormire agitato 
da i medicamenti più che dal male : O che er- 

-^rC rore! 
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fore l ò dHS. abufel? • • , 

; ;,4.'vltiaio Indtc»ice,inanen infèriofc adal*- 
cunaltieo voglio che natfttori delle febrìacu-* 
«Hl^ morbo locale di qualche patte» pur che^ 
• flonfia'ìnfiammatione.NelIe Vertigini Hemt-- 
&adk^ afFetcioni comatofe nelle fluffiooi 
fayNi*Affiifeoni,gejtt quaUmoglialtuniidtr 
tijàtttùzyc ca{>iplenio q applicato il vefiìcan- 
tealle fotare, ò vero alla Nucca opera mera^ 
iiigIso&meiite^oBde<2aleao fi (èrokia del Ce» 
roto di Tapfia nelle flussioni impetaofe, ch««» 
de&endeuano dalla xeAaiNaUeToffi»& a& 
fettioot «fanatiche 4^^1icflito Ì- Cm>tì vefli- 
<antialle (palle v& al petto ' alcuni Autori 
Biodeilii^Helle fcioickbeiaiieseratei^motjA 
v^ta nMfa6Qtefi'%ra U i pMi i e a ff e tta , & m 
altri fimilf cafì a giuditio-. é di^retezza del 
^jfiid^iiKtmao léna^ eoa «itotoo 
Co^hpigi^i^à^f^ogcn vck^ che 
t il morbo locale fia intemo, cnoa efterno . 

.1srj»nfiM»i(«<i»#^^ il Clait- 

dino) • m4$ieims cmex^ti»el Véjficdntihm pa r. 
'Hdicmi^^l^rey Yel tumc(r9y)ffel diquo dio affé- 

iXimè peruicax , prohibetur etiam *ptYumqne hoc 
' remiiim ah \>lcm inaliam patte. eX^eiUtjti' 
vQiyMilftAl tumore, &wVlcereiKn vi oche 
replicare fi poflcmoperò affigereod deriuatio- 
ie; yiu parte prp^^a, che noafia ne gon- 
' ylcet9«9iiii,««irca il dolowitoi&o dieft 
guerci! dolore^ interno di vna parte 

. 'dal- 




4 ««amio ■tttk.ad prw Hfc i. r HcaM.(bti».Qi<):?9»M. 



Digitized 6y Google 



dal dolor cftemo>chc coparifcc anche al tatto: 
Nelcfterno non dciic applicarfi fopra il Veflì^- , 
cantc per la medefima ragione del tumore , c 
del viceré; ma nel interno io V hò applicato 
jiiù volte con fìcurezza, e profitto cuidcnto; 
Anche ncll'idropi Anafarche dice di feruirfcnc 
jl Fernelioji cui con gran ragione contradicc 
Gio: Forte , c mentre attrahendoli copio fa^ ' 
materia ad vna parte già languida,n fofFoca il 
calor debile di quella,e fi induce la cancrena, g ' 
perla medefima ragione io molto più mifcan^ 
dalizo di quei Medici, che nelle Paralifi appli- ^ 
cano il Vefficante Cu la parte rifoluta»^ . * > 
: Fafsiamo a i Contraindicanti,ne ì quali non 
iiaueremo molto a dilungarci efiendo che dal- ' 
le eccettioni, ò limitationi date a gl'Indicanti 
quafiabaftanza fi raccolgono. f^^/v< ' 
-^11 primo contraindicante farà rinclinationci 
omoto dellanacura ad altra forte d'euacua- 

Il fecondo fari la febre grande, & acuta^s 
ancorché maligna,perche douendo il Medico 
equilibrare le indicationi, c le controindica-% 
tioni , mentre fi fpande vn calor grande, è Ce^ 
«IO che preuale il fermento fcbrilc al cQagu- 
lo venefico. ^ ■ ■ ** »-.fc'*»%.n»«'?^>^««*^r»**tM.^». *- 

Il terzo fari V Infiammatione intema di 
qualfiuoglia parte, c quella fola deuc prcua- 
lere à tutti gì' indicanti poisibili > morendofi 
più facilmente, e più prelto d' infianunationc» 
che di febre maligna. 
. Il quarto fatala Vigilio* ' . . 
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il quinto fari l'habito gracile, & il tempe- 
ramento caldQ>efecco dell'Infermo ; equefttf 
vaglionoperle febri, ò morbi vniucrfalì. ' 

Ne i morbi locali il primo contraindicante 
è riQfiammatioae,ò di Flemmone, ò di Erifi» 

pela* ' ' ■ ' • i» /.'«4 

Il fecondo il tumore , le pur non fofle tu- 
more di AbfeelTo , come Buboni , ò Paroti- 
di, nei quali càfi iogliono molte volte i Chi- 
rurgi feruirfi del caufticp, e del foco, & aprirli 

ancfaecrudi* ■ " a " s ' ' ' 
. Il terzoè il dolore , elternopero, & al tatto 

comehàbbiamo diftinto di (opra- 
, Ilquarto laParalifi* v > 'i 

Il quinto è IVJcere, e qui non poflb eontc- 
ricrmidiefclamare contro quei Medici, che 
vedendo i Vefticatorij operar poco (forfi per- 
che non conueniuano) ordinano fiibito^ che fi 
a^rgano di nuouo conia polaere di càtarel^ 
le . Ad vna parte lana fi procura di corregge- 
te il cauftico della Cantarella, con lenito, o 
ìémì di ameos alla medefima gii (corticata^y- 
fcnzacorrettiuo» e (cnzacompafsione» fi get- 
ta, come fuol dirfi il bollitosi! lo (cottatol 
^ef^fiitJe^ (ciauuerteHeumio )eiwi/oc«/ 
multum intumuit, & quaft tubare inflammatus fw 
lai , (Sr égef yehemmtet dolet , ère. nm enim eo 
frsigvediendum ^Yt paYs eu0a fiupefeat, 
■ Il fefto eontraindicante fari la parte gra- 
cile,Qcartil^inofa» "Hecpartihus cartiloiginofist 
cartteque fpoliatii (foggiunge il medefimo AXt^ 
tott) qmi\>redine nigrtpQitU - • 

• MiU. «4 VHS- Uh* «. 
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